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Prologo

La vita pubblica e privata oggi è spadroneggiata da partiti po‑
litici sostenitori della globalizzazione e del globalismo, sem‑
pre più ammaliati e avvolti dall’idea di sovversione dell’uma‑
no, di travalicamento e annichilimento della stessa natura 
umana.

Su questa esecrabile scia, la famiglia e la scuola non sono 
più fucine di valori umani e morali, in balia del pensiero pro‑
gressista hanno abbandonato le secolari tradizioni cultura‑
li e formative.

La religione, già centro dello spirito, dell’amore e del rispet‑
to, è stata messa all’indice dal pensiero progressista che non 
esita a imporre proprie verità assolute, seminando odio verso 
chi non le condivide.

I cattolici che pretendono di conciliare il progressismo con 
la fede si pongono in contraddizione con sé stessi, rinnega‑
no sé stessi. Fede cattolica e progressismo sono realtà antite‑
tiche, contrapposte, contrastanti, incompatibili: la fede espri‑
me spiritualità, idealità ed effettive basi valoriali e morali, il 
progressismo le disconosce in toto.
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Capitolo I

L’ordinamento istituzionale in generale; La democrazia; La democrazia 
rappresentativa; Le sclerotizzazioni della democrazia; I partiti politici; I 
poli politici; Laicato cattolico allo sbando

L’ordinamento istituzionale in generale

Un moderno ordinamento democratico implica un’articola‑
ta organizzazione dello Stato, diretta a rendere funzionali gli 
organi collegiali elettivi, preservare il bilanciamento dei po‑
teri dello Stato, tutelare le autonomie, i diritti e le libertà, as‑
sicurare l’efficienza del potere esecutivo, preservare l’indipen‑
denza del potere giudiziario.

La Costituzione della Repubblica Italiana (in vigore dal pri‑
mo gennaio 1948), di ispirazione cristiano-marxista, ha ori‑
ginato una democrazia rivelatasi illusoria e utopica, sia per‑
ché molti dettati costituzionali, frutto di indeterminatezza e 
superficialità, non possono trovare pratica attuazione, come 
anche perché molti altri, frutto di compromessi tra la tradi‑
zione cristiana e l’ispirazione marxista, sono destinati a rima‑
nere lettera morta.

In effetti, la nostra Costituzione non brilla certo per con‑
cretezza, si caratterizza per finzione, indeterminatezza e su‑
perficialità, specie a riguardo di molti diritti sociali. Pur nella 
sua astrattezza, ha tuttavia accolto e proclamato tanti diritti 
fondamentali, affermato importanti principi di carattere ge‑
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nerale, sebbene alcuni siano rimasti lettera morta e altri mal 
attuati.

Gli organi istituzionali dimostrano non di rado indifferen‑
za verso i diritti e principi costituzionali, anzi si può afferma‑
re, senza tema di smentita, che il rispetto di taluni di essi è ri‑
dotto per lo più alla forma, eludendo la sostanza.

Se si osserva da vicino l’odierna realtà, si scopre che il siste‑
ma Italia non si può propriamente definire democratico, per‑
ché retto da una sfrenata oligarchia partitica che vanifica la 
sovranità popolare e riduce la democrazia a mera apparenza.

Resta comunque assodato il principio della divisione dei 
poteri, in base al quale i tre poteri fondamentali dello Sta‑
to (legislativo, esecutivo, giudiziario, preordinati rispettiva‑
mente all’emanazione delle leggi, all’esecuzione delle leggi e 
all’amministrazione della giustizia) sono ripartiti tra Orga‑
ni diversi e separati: Parlamento, Governo, Magistratura. Ve‑
diamoli partitamente.

Il Parlamento è composto da due Camere (sistema bicame‑
rale): la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica. Ac‑
canto ai senatori elettivi vi possono essere fino a 5 senatori a 
vita e inoltre sono senatori di diritto a vita gli ex Presidenti 
della Repubblica.

I deputati e i senatori rappresentano la Nazione, esercitano 
le loro funzioni senza vincolo di mandato, durano in carica 5 
anni e sono rieleggibili.

Al Parlamento è demandata la funzione legislativa, eserci‑
tata collettivamente dalle due Camere.

Le leggi di minor importanza possono venire approvate da 
parte delle Commissioni permanenti presso ogni Camera 
(c.d. Commissioni in sede deliberante), salvo che il Governo 
o un decimo dei componenti della Camera o un quinto dei 
componenti la Commissione deliberante non richieda la di‑
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scussione e la votazione assembleare (art. 72 Cost.). Siffatto 
sistema di delegiferare è una grave paradossalità, anomalia e 
devianza costituzionale, che contrassegna la contraffatta de‑
mocrazia all’italiana.

Le leggi di revisione della Costituzione sono adottate da 
ciascuna Camera con due successive deliberazioni a interval‑
lo non minore di tre mesi e sono approvate a maggioranza as‑
soluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda vo‑
tazione (art. 138 Cost.).

Al Parlamento spetta anche la funzione ispettiva sul Gover‑
no, che consiste in varie forme di controllo, attuato per lo più 
attraverso tradizionali istituti, quali:

	– l’interrogazione, che è la domanda di uno o più compo‑
nenti il Parlamento al Governo per accertare l’esistenza o 
la conoscenza di un fatto;

	– l’interpellanza, che è la domanda di uno o più compo‑
nenti il Parlamento al Governo diretta a conoscere i mo‑
tivi della sua condotta;

	– la mozione, che è un’istanza firmata da almeno un deci‑
mo dei componenti della Camera volta a provocare una 
discussione-decisione su un dato argomento, compor‑
tante un voto di fiducia o sfiducia nei confronti del Go‑
verno.

Al Parlamento spetta il compito di approvare il bilancio dello 
Stato, il cui atto di approvazione assume formalmente la na‑
tura di legge.

La regola generale secondo cui ciascuna Camera funziona 
separatamente subisce eccezione nei soli casi espressamente 
previsti dalla Costituzione:

	– per l’elezione e il giuramento del Presidente della Repub‑
blica;
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	– per l’elezione di un terzo dei membri del Consiglio Supe‑
riore della Magistratura;

	– per l’elezione di un terzo dei membri della Corte costitu‑
zionale e dei 16 membri aggiunti nei giudizi penali;

	– per porre in stato d’accusa il Presidente della Repubbli‑
ca (per alto tradimento o attentato alla Costituzione) o 
i membri del Governo per reati commessi nell’esercizio 
delle loro funzioni.

Il bicameralismo paritario italiano, che vede la presenza di 
due assemblee parlamentari, entrambe elette direttamente 
dal popolo e con eguali poteri, è una grave stortura che ne 
pregiudica il funzionamento, basti dire che ciascuna came‑
ra ha un assoluto e generale potere di veto nei confronti delle 
iniziative dell’altra. Si tratta di una paradossalità costituzio‑
nale, che contrassegna la contraffatta democrazia all’italiana. 
I fatti lo dimostrano ogni giorno di più.

Al Parlamento, con la collaborazione del Presidente della 
Repubblica, compete la formazione del Governo e altresì la 
responsabilità politica dell’azione di Governo. Il Parlamen‑
to, fulcro dell’ordinamento democratico, è l’organo collegia‑
le rappresentativo dei cittadini.

Il Governo è l’organo di direzione dello Stato con funzio‑
ni politiche, esecutive e di controllo (artt. 92 – 96 Cost.). È 
un organo complesso, formato dal Presidente del Consiglio 
e dai singoli ministri, che assieme costituiscono il Consiglio 
dei ministri (art. 92 Cost.).

Il Governo acquista pieni poteri dopo aver ottenuto la fidu‑
cia da entrambi i rami del Parlamento, fiducia revocabile in 
qualsiasi momento. Se si spezza il rapporto di fiducia, il Presi‑
dente del Consiglio deve rassegnare le dimissioni del Governo 
da lui presieduto nelle mani del Presidente della Repubblica.



Capitolo I	 17

Il Governo è l’espressione del potere esecutivo, quindi a es‑
so spetta la funzione esecutiva, ossia l’attività volta a realizza‑
re concretamente i fini dello Stato, concernenti il benessere e 
la sicurezza dei cittadini. L’attività del Governo è disciplinata 
con la Legge 23 agosto 1988 n. 400 e succ. mod.

Sono figure necessarie del Governo, il Presidente del Con‑
siglio dei ministri, i singoli ministri, il Consiglio dei ministri, 
mentre sono figure non necessarie il Vicepresidente del Con‑
siglio dei ministri, i ministri senza portafoglio, i sottosegre‑
tari di Stato, il Consiglio di gabinetto, i comitati intermini‑
steriali.

Le attribuzioni del Presidente del Consiglio dei ministri so‑
no stabilite dall’art. 95 Cost.: dirige la politica generale del 
Governo e ne è responsabile. Mantiene l’unità di indirizzo 
politico e amministrativo, promuovendo e coordinando le at‑
tività dei Ministri.

Al Consiglio dei ministri spettano importanti attribuzio‑
ni: adozione di decreti-legge, decreti legislativi, regolamenti, 
questioni internazionali, nomina dei più alti funzionari del‑
lo Stato ecc.

I ministri sono responsabili collegialmente degli atti del 
Consiglio dei ministri e individualmente degli atti dei loro 
dicasteri (art. 95 Cost.) e ne rispondono al Parlamento, che 
può revocare in ogni momento la fiducia a suo tempo con‑
cessa.

Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni (art. 85 
Cost.) dal Parlamento in seduta comune, integrato dai de‑
legati regionali dei rispettivi Consigli. La Costituzione non 
prevede la possibilità di conferma, oltre i sette anni, per cui 
l’eventuale proroga si rivela una ulteriore paradossalità costi‑
tuzionale, che contrassegna la contraffatta democrazia all’i‑
taliana.
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Il Presidente della Repubblica ha il potere di sciogliere le 
Camere e di nominare il Governo, non può essere sfiducia‑
to dal Parlamento. È dotato di poteri di impulso, di control‑
lo, di moderazione e garanzia del corretto funzionamento dei 
vari poteri dello Stato.

Le basilari funzioni del Presidente della Repubblica sono 
essenzialmente elencate negli artt. 87 e 88 della Costituzione 
ma molte si rinvengono anche in altri articoli della Carta co‑
stituzionale, come nell’art. 62, secondo comma, nell’art. 74, 
nell’art. 59, nell’art. 89, nell’art. 92, nell’art. 126.

In particolare, costituiscono attribuzioni del Presidente 
della Repubblica:

	– l’emanazione del decreto di decisione dei ricorsi ammini‑
strativi straordinari (su proposta del Ministro competen‑
te per materia, sentito il Consiglio di Stato);

	– l’emanazione del decreto di annullamento degli atti am‑
ministrativi illegittimi (su decisione del Consiglio dei 
ministri, previo parere del Consiglio di Stato);

	– l’emanazione dei Regolamenti governativi (su delibera 
del Consiglio dei ministri);

	– la nomina dei più alti funzionari dello Stato (su delibera 
del Consiglio dei ministri);

	– l’accreditamento dei rappresentanti diplomatici esteri;
	– il comando delle forze armate, inteso però solo come direzio‑
ne e coordinamento politico-amministrativo (art. 87 Cost);

	– il conferimento delle onorificenze della Repubblica;
	– lo scioglimento dei Consigli regionali, su deliberazione 
del Consiglio dei ministri (art. 126 Cost);

	– lo scioglimento dei Consigli comunali e provinciali, su 
deliberazione del Consiglio dei ministri (nella Regione 
Trentino-Alto Adige, in forza dell’art. 54 dello Statuto 
di Autonomia, il Presidente della Repubblica interviene 
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solo nei confronti dei Comuni superiori a 20.000 abitan‑
ti, mentre per tutti gli altri provvede la Giunta provincia‑
le in qualità di Organo di controllo).

Al Presidente della Repubblica competono poi molte altre at‑
tribuzioni minori (Cfr. Legge 12 gennaio 1991 n. 13).

La Magistratura, intesa come l’insieme degli Organi giudi‑
ziari, è un ordine autonomo e indipendente da ogni altro po‑
tere (art. 104 Cost.), costituisce il potere giudiziario e non ha 
alcun rapporto di dipendenza né col potere esecutivo, né con 
quello legislativo.

La Costituzione pone alcune garanzie a favore dei magi‑
strati, disponendo in particolare che:

	– art. 101: sono soggetti soltanto alla legge, della quale so‑
no applicatori e interpreti;

	– art.  107: sono inamovibili, cioè non possono essere ri‑
mossi dal loro ufficio se non col loro consenso o in segui‑
to ad apposita decisione motivata del Consiglio Superio‑
re della Magistratura;

	– art. 107: si distinguono soltanto per diversità di funzioni, 
cioè per la diversa competenza loro attribuita dalla legge, 
fermo restando la piena indipendenza tra di loro e inoltre 
l’assenza di gerarchia fra giudice e giudice.

A garanzia dell’autonomia e dell’indipendenza dell’ordine 
giudiziario, l’art.  104 Cost. prevede il Consiglio Superiore 
della Magistratura, chiamato a svolgere funzioni organizza‑
tive e amministrative. Spettano al Consiglio Superiore della 
Magistratura, secondo le norme dell’ordinamento giudizia‑
rio, le assunzioni, le assegnazioni di servizio, i trasferimenti, 
le promozioni e i provvedimenti disciplinari nei riguardi dei 
magistrati (art. 105 Cost.).
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Il difettoso e lento funzionamento della giustizia in Ita‑
lia ha in parte inficiato la caratteristica dello stato di diritto, 
soprattutto per le inesauribili procedure necessarie per rag‑
giungere il grado definitivo di giudizio ma anche per l’elevato 
grado di incertezza delle cause penali e civili.

***

L’attuale forma di Stato, per le peculiarità sue proprie, è di di‑
ritto, sociale, pluralista:

	– di diritto in quanto ai cittadini vengono riconosciuti di‑
ritti civili;

	– sociale in quanto ai cittadini sono assicurate forme di as‑
sistenza e previdenza obbligatorie;

	– pluralistica in quanto le autonomie territoriali, entro i li‑
miti delle loro competenze, esprimono un proprio indi‑
rizzo politico.

Gli organi costituzionali, centrali e degli enti territoriali, so‑
no eletti in base alle regole della democrazia rappresentativa.

Se osserviamo i criteri e i metodi in cui la strutturazione de‑
mocratica è concretizzata emergono numerose discrasie, in‑
compiutezze e degenerazioni, come si avrà modo di chiari‑
re alla voce successiva: Le sclerotizzazioni della democrazia.

Tra gli aspetti critici dell’odierna strutturazione democra‑
tica figura anche rapporto tra maggioranza parlamentare e 
Governo, rapporto che nel corso della legislatura può dete‑
riorarsi, tanto da doverlo considerare endemicamente insta‑
bile.

Altra criticità è data dal fatto che le istituzioni democrati‑
che centrali e locali sono svilite, messe a dura prova dall’ecces‑
siva ingerenza dei partiti a causa di alcuni fattori scatenanti:
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	– creazione di vari centri di potere per fini di consenso;
	– inefficienze della pubblica amministrazione a tutti i li‑
velli;

	– mancanza di rigorose norme volte a perseguire i casi di 
non fedeltà, disciplina e onore (art. 54 Cost.);

	– mancanza di rigorose norme volte a perseguire le ineffi‑
cienze, la venuta meno del dovere di buon andamento e 
imparzialità (art. 97 Cost.);

	– commistione con organizzazioni a carattere corporati‑
vo, rappresentanze di categoria e organizzazioni sinda‑
cali;

	– sistema pensionistico e assistenziale caratterizzato da ini‑
quità, privilegi e particolarismi di vario ordine;

	– eccessivo carico fiscale, da una parte, sperpero delle en‑
trate dall’altra.

***

Sono motivo di non poca preoccupazione i valori umani e 
morali in caduta libera nella società, aspetto degenerativo che 
si riflette anche sui rappresentanti politici e sui pubblici ope‑
ratori.

Per effetto di ciò, nei rappresentanti politici e nei pubblici 
operatori è venuto meno il senso del dovere, lo spirito di ser‑
vizio, l’impegno per il bene comune e per l’interesse generale, 
a detrimento dei modi comportamentali e della fedeltà pub‑
blica.

Secondo l’art. 54 della Costituzione, ai rappresentanti po‑
litici e ai pubblici operatori, incombe un duplice rigoroso do‑
vere:

	– di essere fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costi‑
tuzione e le leggi,
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	– di adempiere le loro funzioni con disciplina e onore.

L’impegno per il bene comune e per l’interesse generale, i do‑
veri di “fedeltà, disciplina e onore” dei rappresentanti politici 
e dei pubblici operatori, vengono meno in caso di:

	– attività o fatti, di qualsiasi natura, penalmente rilevanti;
	– omissione di atti dovuti e mancanze penalmente rilevan‑
ti;

	– provvedimenti che tendano a favorire interessi di parte, a 
danno degli interessi della generalità;

	– atti amministrativi che tendano a favorire interessi parti‑
tici, a danno del bene comune;

	– atti amministrativi che rivelino una cattiva gestione del‑
la res publica.

La fedeltà pubblica è tradita in caso di corruzione degli orga‑
ni istituzionali, a fortiori degli organi di giustizia o degli ad‑
detti alla giustizia, che è quanto di più grave ci si possa atten‑
dere: nihil iniquius venali iustitia – nulla è più iniquo della 
giustizia venale.

Il vigente Codice penale contempla tutta una serie di delit‑
ti contro la fedeltà pubblica (artt. 453-498 c.p.) e altresì con‑
tro la moralità pubblica e buon costume (artt. 527 e segg. c.p.) 
ma, ahinoi, difficilmente perseguibili e in ogni caso, con pe‑
ne di scarso peso.

Il Legislatore se n’è ben guardato dal sanzionare rigorosa‑
mente la venuta meno ai doveri di cui al precitato art. 54 del‑
la Costituzione, imperdonabile omissione che denota un ul‑
teriore grave sintomo di democrazia all’italiana.

Va detto però che tale carenza normativa non libera nessu‑
no dal pubblico discredito, dalla gogna mediatica, dal diso‑
nore, né tantomeno dalla pubblica disistima e sfiducia.
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La democrazia
Il termine “democrazia” deriva dal greco dēmokratía (com‑
posto di demos-popolo e krátos-potere), etimologicamente si‑
gnifica governo del popolo.

Nell’antica Grecia la democrazia si basava sulla diretta par‑
tecipazione dei cittadini (esclusi gli schiavi, gli stranieri e le 
donne) alla vita pubblica. Le cariche pubbliche, così come le 
varie attività comportanti responsabilità pubbliche, venivano 
assegnate a rotazione a rappresentanti del popolo, nominati 
con il meccanismo del sorteggio.

La democrazia della Roma repubblicana non era dissimi‑
le da quella dell’antica Grecia, ambedue caratterizzate da una 
sovranità limitata e da diritti politici riconosciuti a una circo‑
scritta cerchia di popolazione.

Fin dai primordi, il sistema era caratterizzato da una gene‑
ralizzata dedizione al bene comune, era molto sentito il sen‑
so della fides publica, intesa come onestà pubblica e morale 
tradizionale. Specificamente, la fides publica era sinonimo di 
fedeltà, di comportamento leale e onesto, di correttezza e di 
esemplare condotta nell’esercizio dell’attività pubblica e nei 
rapporti pubblici.

A differenza della civiltà greca, nei sistemi oligarchici 
dell’antica Roma, il reclutamento dei cittadini alle cariche 
pubbliche avveniva primariamente con il metodo della coop­
tatio. 

In pratica, i cooptati, anziché eletti, erano prescelti da parte 
del predecessore oppure designati dal magistrato, dal gruppo 
o dalle persone che gestivano il potere. Il sistema della coop­
tatio venne superato con la Lex Domizia del 104 a.C., che lo 
sostituì con il più democratico sistema dell’elezione popolare 
per molte cariche pubbliche.



24	 La democrazia

Il concetto di democrazia è approfondito da Cicerone nel 
De Republica, ove evidenzia due schemi di civitas popula­
ris:

	– nel primo ipotizza una forma di governo populus iustus et 
moderatus, che definisce libera e giusta;

	– nel secondo ipotizza una forma di governo furor multitu­
dinis, in cui dominano gli strati sociali economicamen‑
te più deboli.

La democrazia della Roma repubblicana durò oltre tre seco‑
li, poi subentrò il principato, quindi l’imperialismo e nel me‑
dioevo la monarchia.

***

In epoca medievale e fino al XV sec., il concetto di democra‑
zia appare solo in dotte disquisizioni letterarie, in campo filo‑
sofico e nelle classificazioni scolastiche, per evocare le antiche 
forme greche e romane, mentre non appare invece in campo 
politico, né tantomeno in campo giuridico.

In età moderna, i sistemi politici fondati su embrionali ba‑
si democratiche sono esplosi per lo più a seguito della rivolu‑
zione americana e francese.

In Europa, i primi rudimenti di democrazia affiorano in 
campo filosofico-letterario, a partire dal secolo XVIII, raf‑
figurata come modello di regime politico radicalmente alter‑
nativo alla monarchia.

Le prime comparse di sistemi democratici furono la rispo‑
sta a forme di rivolta contro la gerarchia dei privilegi eredita‑
ri e degli ordini.

***
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Im Gedenken an unseren lieben Freund

Georg Ostermünchner
den wir nach einem Autobahnunglück in Dettendorf ken‑
nengelernt haben und der sofort zu einem wertvollen Her‑
zensmenschen wurde.

Wir danken Dir für Deine Freundschaft, die 65 Jahre ge‑
dauert hat, die nie vergehen und auch im Jenseits weiterbe‑
stehen wird.

Du hattest durch Gott die Gabe einer unermesslichen Sen‑
sibilität und Güte. Gemeinsam mit Deiner Frau Resi war 
Ehrlichkeit Dein Ideal, die Arbeit Dein Leben und deine Fa‑
milie Deine Leidenschaft. Du bleibst unvergessen.

Fabio und Lino
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